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L’Alma Mater è al primo posto
tra le università italiane, per il se-
sto anno consecutivo, nella pre-
stigiosa classifica di Times Hi-
gher Education 2026 pubblica-
ta ieri. L’ateneo occupa la
130esima posizione, in migliora-
mento rispetto all’ano scorso
quando risultava 146esima. Tra
le 200 università migliori al mon-
do, anche la Scuola Normale Su-
periore di Pisa (137esima) e la
Sapienza di Roma (170esima). A
seguire, tra le prime 250, il Poli-
tecnico di Milano, la Scuola Su-
periore Sant’Anna di Pisa e l’Uni-
versità di Padova. In testa al ran-
king globale è ancora una volta,
per il decimo anno consecutivo,
l’Università di Oxford. Medaglia
d’argento per Massachusetts In-
stitute of Technology, mentre al
terzo posto, a pari merito, si po-
sizionano le università di Prince-
ton e Cambridge.

«Primati come questo sono per
noi soprattutto un riconosci-
mento del prezioso e costante
impegno della nostra grande co-
munità – commenta il rettore
Giovanni Molari – È grazie alle
capacità formative, scientifiche
e professionali di colleghe e col-
leghi se possiamo continuare a
crescere a livello internaziona-
le. Sono risultati che ci invitano
a continuare su questa strada,
senza rinunciare alla nostra

identità di grande Ateneo pub-
blico, aperto e inclusivo».
Nel frattempo, da Bologna par-
te l’appello a creare il Centro eu-
ropeo di ricerca sull’Intelligenza
artificiale, con tanto di manife-
sto elaborato dai principali stu-
diosi con in testa il Nobel Gior-
gio Parisi e il docente dell’Unibo
Pierluigi Contucci. Dove sorge-
rà il nuovo Centro europeo?
«Questo lo dovrà decidere
l’Unione Europea, essendo il

progetto una sua iniziativa. L’im-
portante è farlo – spiega Parisi –
C’è bisogno di un’iniziativa
transnazionale, un grande labo-
ratorio dove possano lavorare
fianco a fianco fisici, informati-
ci, matematici, biologi, lingui-
sti, ovvero gli scienziati di tutte
le discipline che oggi convergo-
no nella ricerca per l’intelligen-
za artificiale».
Nel manifesto si legge che «l’in-
telligenza artificiale sta trasfor-
mando la scienza, la tecnolo-
gia, la società e la cultura. L’Eu-
ropa non deve limitarsi ad adat-
tarsi a questa trasformazione,
ma contribuire attivamente a
plasmarla». Perciò gli studiosi
propongono «la creazione di un
Centro europeo di ricerca
sull’intelligenza artificiale» che
dovrà essere dotato «di una po-
tenza di calcolo in costante cre-
scita e progettata per interagire
con start-up e industrie».
Alla tavola rotonda di Bologna,
tra gli altri, il premio Turing
Yann LeCun, l’informatico e im-
prenditore britannico Michael
Bronstein, la fisica e neuroscien-
ziata argentino-americana Sara
Solla, Marc Mézard, ora alla Boc-
coni ed ex direttore dell’École
Normale Supérieure.

Non 200mila, bensì 300mila
euro per installare, entro l’esta-
te, climatizzatori in 28 materne
comunali e in 21 statali. Il Comu-
ne recupera, dal Global Service,
100mila euro in più per ‘raffred-
dare’ 49 materne. Zero soldi per
i nidi dove sono rinfrescati solo i
dormitori e dove, a luglio, negli
spazi per le attività, il termome-
tro veleggiava sui 28 gradi e ol-
tre. Come spiega, in commissio-
ne consiliare, l’ingegner Simo-
ne Stella, direttore del settore
Manutenzione del Comune e re-
sponsabile del progetto Bolo-
gna verde, «insieme ai pedago-
gisti delle scuole saranno defini-
ti gli ambienti idonei per creare
bolle di benessere in tutte le ma-
terne statali e comunali. Gli in-
terventi saranno realizzati entro

l’estate». Una goccia nel mare
del fabbisogno considerando
che Sgb, con un conteggio a
spanna, parlava di oltre 400 am-
bienti da raffrescare.
A causa del cambiamento clima-
tico servono «nuovi investimen-
ti – osserva Simone Borsari, as-
sessore ai Lavori pubblici –. I
condizionatori, però, non sono
l’unico intervento. Lavoriamo
anche sulle ombreggiature e gli
spazi esterni». Come attestano i
130mila euro spesi tra luglio e
agosto. Anche l’assessore alla
Scuola, Daniele Ara parla della
necessità di maggiori risorse,
ma «è impensabile che si riesca
a climatizzare al 100% tutti gli
istituti, con il conseguente au-
mento dei consumi energetici».
Per questo ipotizza «interventi

mirati per creare isole climati-
che dentro le scuole».
Sono risorse «insufficienti tenu-
to conto dell’ampiezza del bilan-
cio comunale e dell’avanzo libe-
ro che la giunta ha a disposizio-
ne» denuncia la consigliera di
Fdi, Manuela Zuntini, che solleci-
ta a «dare copertura completa a
materne e nidi. Questo è un in-
tervento tardivo che avrebbe
potuto e dovuto essere portato

avanti già da anni». Per Sgb, «è
palese che stiamo assistendo a
un impegno assolutamente nul-
lo. A queste condizioni alla pros-
sima ondata di caldo, la situazio-
ne nelle scuole sarà la stessa de-
gli anni scorsi e questo non può
essere tollerato oltre».
«Trecentomila euro sono una
goccia nell’oceano – punta il di-
to Fabiana Sergio, segretaria
provinciale Cisl Fp –. Da tempo
sollecitiamo un piano comples-
sivo di interventi di manutenzio-
ne su nidi e materne che non si
limiti a progetti parziali o speri-
mentali». Parla di «profonda in-
soddisfazione per le recenti mi-
sure adottate» Loredana Costa
della Uil Fpl che accusa: «Scelta
parziale, inadeguata e lontana
dai reali bisogni dei bambini e
del personale». La misura «non
è una risposta strutturale, ma
un tampone che riguarda solo i
dormitori e non l’intero spazio
scolastico, smentendo di fatto
le dichiarazioni odierne (di ieri,
ndr) rese dall’Amministrazione.
Dichiarazioni non corrisponden-
ti alla realtà».

Federica Gieri Samoggia

PIANETA EDUCAZIONE
L’eccellenza

Classificamondialedelle università
L’AlmaMater prima fra le italiane
L’Unibo scala 16 posizioni nella classifica di Times Higher Education: è al 130esimo posto a livello globale
E da Bologna gli studiosi lanciano il Manifesto sull’Intelligenza artificiale. Il Nobel Parisi: «Serve un Centro europeo»

Il rettore Giovanni Molari è soddisfatto: «Dobbiamo continuare su questa strada,
senza rinunciare alla nostra identità di grande Ateneo pubblico, aperto e inclusivo»

IL RETTORE MOLARI

«Questo risultato
è il riconoscimento
del prezioso impegno
della nostra grande
comunità»

’Ereditare Eco. Umberto Eco,
l’Università di Bologna e tutti i
saperi del mondo’. Questo il
titolo del primo convegno
scientifico internazionale
organizzato dall’Università di
Bologna e dal Centro
internazionale di Studi
umanistici ’Umberto Eco’. Una
tre giorni, dal 27 al 29 maggio
2026, negli spazi dell’ateneo in
cui il maestro ha fondato il
primo corso di laurea del Dams
(nel 1971) e dove ha insegnato
per tanti anni Semiotica.
Si tratta del primo convegno
dedicato alla sua figura e alla
sua opera, a dieci anni dalla
sua scomparsa come Eco
stesso chiese, perché potesse
trascorrere il tempo necessario
– diceva – per «distinguere ciò
che merita di essere
dimenticato da ciò che, invece,
è destinato a durare e a
generare nuovo pensiero».
L’Alma Mater raccoglie questa
sfida, invitando studiosi e
studiose a confrontarsi con
l’eredità di Eco in una forma
vicina al suo spirito: un
convegno-opera aperta, senza
griglie tematiche imposte
dall’alto, dove siano
i contributi, le relazioni e il
dibattito a far emergere quali
aspetti del suo pensiero
abbiano resistito al tempo e
quali nuove piste interpretative
possano aprirsi.
L’obiettivo non è soltanto
quello di commemorare, ma di
rilanciare e tracciare i contorni
di un’eredità intellettuale viva,
fertile e aperta al futuro.
Sei gli ambiti in cui collocare
le proposte di intervento:
Narrativa, Interpretazione
e Traduzione, Semiotica,
Filosofia e Storia delle idee,
Medioevo, Media.
E’ possibile inviare la propria
proposta entro il 30 ottobre,
seguendo le indicazioni
contenute sul sito del Centro
Cue. Le lingue accettate sono
italiano e inglese. La durata
massima degli interventi
è di 20 minuti.

Nel 2026, a 10 anni dallamorte

Un convegno
internazionale
suUmberto Eco

Isole climatizzate negli asili
Dal Comune 300mila euro
FdI e sindacati: «Pochi fondi»
La giunta: «È impossibile intervenire ovunque»

L’ira dei sindacati: «Piano inadeguato»
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